
Gent.mo Maurizio,  
rispondendo ad Edoardo Maria Tinti.....non hai risposto alla prima parte del suo quesito che è da 
sempre anche il mio. Te lo ricordo in sintesi: ".........un giocatore può richiedere la spiegazione di 
una sola licita o **deve** farsi spiegare tutto? Se tutto allora ammettendo che la spiegazione venga 
richiesta + volte durante la licitazione bisogna farsi spiegare nuovamente tutto?"  
Grazie e ciao,  
 
Aurelio Mascheroni 
 
 
Ciao Aurelio, 
mi sembra di avere risposto, nel dire che ogni domanda è lecita, ma che comunque ogni domanda, 
per innocente che sia, espone la coppia in esame all’applicazione dell’art. 16 (INA). 
Più che il domandare il significato di una sola chiamata, quindi — ché talvolta una sola è, dal 
complesso dichiarativo, quella rilevante (tre licite naturali e un quarto colore, per esempio) — 
quello che può portare all’applicazione del 16 è l’enfasi con la quale la domanda viene fatta, come il 
fatto che la domanda “mirata” si riferisca ad un colore dichiarato in senso naturale. 
Cari Saluti, 
 
Maurizio Di Sacco 
 
 
 
Caro Maurizio,  
Vorrei avere da te un chiarimento riguardo alla possibilità di chiedere la ricapitolazione della licita. 
Infatti mi sembra di cogliere una contraddizione fra quello che recita l’art. 20C e ciò che è 
riportato nell’art. 41B, dal quale si dedurrebbe che il difensore non attaccante non possa chiedere 
nulla, dopo che la carta d’attacco è stata scoperta. E’ così? Se ciò è vero dovrebbe essere 
obbligatorio l’attacco a carta coperta, né il difensore può dire al compagno attaccante: “attacca a 
carta coperta, perché devo chiedere”; inoltre non è questo in contrasto con la possibilità che 
l’Organizzazione responsabile  possa  “richiedere che l’attacco sia fatto a carta scoperta “ , come 
scritto in calce all’art. 41 ? 
Inoltre , mentre l’art. 20F darebbe la possibilità di chiedere spiegazioni anche durante il gioco, mi 
pare che l’art. 41B  neghi anche questa possibilità. 
Ti ringrazio  e ti saluto cordialmente.   
 
Giampaolo Zorcolo 
 
Ciao Giampaolo, 
 
per comodità dei lettori riportiamo gli articoli da te citati, cominciando con il 20C: 
 

ARTICOLO 20 - RICAPITOLAZIONE E SPIEGAZIONE DELLE CHIAMATE 
… 

 
C.       Ricapitolazione dopo il passo finale 
 

1.       Indagine  riguardo all’attacco iniziale 
 

Dopo il passo finale, ciascun difensore ha il diritto di chiedere se spetti a lui l’attacco 
iniziale (vedi artt. 47E e 41). 



2.       Ricapitolazione della licitazione 
 

Il dichiarante, o qualsiasi difensore, può, al suo primo turno di gioco, richiedere la 
ricapitolazione di tutte[1] le precedenti chiamate (vedi artt. 41B e 41C). 
… 

 
E proseguiamo con 41B e 41C, 
  

ARTICOLO 41 - INIZIO DEL GIOCO 
… 
 

 B.      Ricapitolazione della licitazione 
 

Prima che la carta d’attacco iniziale venga scoperta, il compagno dell’attaccante ed il 
presunto dichiarante possono entrambi richiedere la ricapitolazione della licitazione, o 
richiedere spiegazioni su una chiamata dell’avversario (vedi art. 20). Il dichiarante, o 
qualsiasi difensore, al loro primo turno di gioco della carta possono richiedere la 
ricapitolazione della licitazione; questo diritto cesserà non appena essi abbiano giocato una 
carta. I difensori (soggetti all’art. 16) ed il dichiarante mantengono il loro diritto a 
richiedere spiegazioni per tutto il periodo di gioco, ciascuno al proprio turno. 

 
C.       Scopertura della carta d’attacco 

 
Concluso il periodo delle richieste di spiegazioni, la carta dell’attacco iniziale viene 
scoperta, inizia il periodo di gioco, e viene stesa la mano del morto. Dopo di che, è troppo 
tardi per chiedere la ripetizione delle chiamate precedenti (vedi lettera B sopra), il 
dichiarante, o l’uno o l’altro dei difensori, hanno il diritto di chiedere, al proprio turno di 
gioco, quale contratto si stia giocando, e se sia contrato o surcontrato, ma non da chi sia 
stato contrato o surcontrato. 
… 

 
Come si può leggere, nella seconda parte del 41B c’è la risposta al tuo dubbio: qualunque 
difensore, anche il compagno dell’attaccante, ha il diritto di richiedere la ricapitolazione al suo 
primo turno di gioco della carta, quindi, nel caso da te sollevato, dopo che il dichiarante abbia 
giocato dal morto. 
Il caso di scuola, invece, riguarda il dichiarante: il suo primo turno di gioco della carta è quello nel 
quale gioca dal morto e, dunque, è in quel momento che ha l’unica possibilità di richiedere la 
ricapitolazione della licita. 
Per sgombrare ogni dubbio, poi, spieghiamo di cosa stiamo parlando: la ricapitolazione è lo 
svolgimento dell’intera dichiarazione, chiamata per chiamata, la quale, da quel momento in poi, 
deve essere ricordata a memoria, con l’unica eccezione del diritto di chiedere quale sia il contratto 
finale (ma nel caso che sia contrato o surcontrato non si può chiedere da chi lo sia stato), come 
specificato nella seconda parte del 41C (mentre la generica indicazione riguardante l’impossibilità 
di utilizzare alcun ausilio che non la propria mente ha sede nell’importantissima nota in calce all’art. 
40). 
 
Cari Saluti, 
Maurizio Di Sacco 

                                                 
[1] Un giocatore non può richiedere una ricapitolazione parziale delle precedenti chiamate, e non può 
interrompere la ricapitolazione prima che sia completata. 


